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della navo - cioè nel determinare juella so=a cla cui settimana per 
settimana dovo l'enir fuori la morcede H cottimo degli operai - gli uffi­
ciali levono por mentp a di l'erse considerazioni. La na\"o del'e o 'sero 
costmita colla minor pe a possibil : o, per quaMo ~i può, do\"e eostal' 
di mono di lLUa 1U1I'C dello, tesolo gonere cosh'uita in un cantiere pri'·atn. 
::li perciò sempre assai teotati a calcolare il costo di prodllzione piil 
basso immaginabile. E, a pro\"a del fatto. basti il diTe che quando si intro­
dusse per la prima volta il sistema di 1<\\'01'0 a còmpito fisso od a tOIl­
nellaggio si foce uu prevonti\'o del costo del lal'oro (senza dubbio per 
inavyertenza) troppo basso, tanto basso in vero che, almeno in un cantiere, 
gli operai non riescirono a guadagnare neanche quanto equil'alo\"a alla mer­
cede a tempo fis ata, Probabilmente quosti operai, non appena fmono messi 
a lavorare a cottimo, hworarono con una velocità del l'enti per cento supe­
riore a quella di prima, e, naturalmente, quando si a,lidoro che non 
glladagnavano nemmeno la mercede di prima, nacqne un grande scontento. 
Ho saputo che ora i pre\"enti"i si fanno con una liberalità molto mag­
giore. lla, comunque sia ciò, è ovvio che il istema di cu.i finora abbiamo 
parlato, sebbene pos egga meriti considerel'oli e postia, qualora i adotti 
una base liberale, es 'er 'celTO ela ogui tendellZa ad indlure a pagare 
salari h'oppo bassi, pure ha questo difetto notel'oli tiimo, che con es o il 
rapporto tra il lavoro e la mercede non ITiene determinato d" un espres o 
accordo tra padroni e lavoranti. 

U oa seconda obiezione che si può ri\'olgere contro sift'atto metodo di 
rimunerazione indu.sh'iale tiorge dal fatto che la CJuota di sallu'io a cottimo 
guadagnata iu eia CllU caso non dipende interamente dal grado (li atti\ità mag­
giore o minore spiegato dall'operaio orclinario, ma sibbene in larga parte 
dal maggiore o minor grado di intelligenza dimostrato dai capi-operai, i quali, 
col prendere opportLlIli proneclimenti, coll'a\'ere il materiale pronto do l' e 
e quando ve ne è di bisogno. e con alh'i mezzi possono sollecitare a sai 
l'esecuzione elel lal'oro . Ora negli arsenali tu.tti i capi-operai e gli altri 
soprinteudenti del la l'oro rico\'ono soltanto un certo salario a tempo, e non 
hanno ne 'sun interesse pecuniario dirotto ad aggiustare le cose nella 
migliore malliera possibile perchè i lm'ori procedano celeremente . N'on è 
facile preCIsare fino a r[ual punto sarebbe possibile e\'ital'c questo difetto. 
Da un canto è ingiuRto che llil gruppo di operai che ha lal'orato con u.na 
celerità maggiore del l'enti per cento debba l'edere che a causa della 
negligenza e clell'ignorallZa dei capi-operai rice\'e soltanto il sei per cento 
in più della mercede a tempo prestabilita. D'alh'o canto se i capi-operai 
aves ero un incentil'o peCllO.iario diretto, coll'e sere compresi insieme agli 
operai ordinar'i nel gruppo che lavora a tonnellaggio od a còmpito, allora 
sorgerebbe il pericolo gra\issimo che essi sarebbero indotti ad accelerare 
il lavoro senza riguardo alla sua esecuzione, e forse anche ael ingannare. 
quando fosse possibile, i loro su.periori cil'ua la quantità di lavoro fatto . 

In u.ltimo luogo fa d'uopo ossenare, dal punto di \ista dell' interesse 
dell'imprenditore, che non \"è da aspettar'si che il metodo cii mercede col-


